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ULTIME NOTIZIE 
« Cretineachi » 
' / / Tempo invia una lunghi*-
sima lettera all'Ambasciatore 
delfURSS invitandolo ad inter
porre t suoi buoni uffici per 
creare una * distensione » all'i»' 
terno dell'Italia aprendo le por-
Fé dell'ambasciata sovietica < a 
rioi» (fascisti e democristiani) e 
chiudendole « a loro » (comuni
sti e socialisti). Motivo: perchè 
* noi » (fascisti) riconoscemmo 
'nel 1924 il governo sovietico e 

quindi siamo < italiani »; loro 
invece (i comunisti) non sono 
italiani ma * italiesebi ». A par
te il fatto che oltre al ricono
scimento diplomatico del 1924 
vi fu anche l'aggressione arma-
t.t del CSIR nel 1941, (guidata 
proprio dal generale Messe che 
è candidato democristiano e, 
guarda caso, autorevole collabo
ratore del * Tempo *), la que
stione è un'altra. « Tra noi e voi 
— prosegue il < Tempo » — tra 
Governo italiano e Governo 
russo, e più ancora tra popolo 
italiano e popolo russo, esiste 
lin diaframma che occorre spez
zare ». Giustissimo, perchè nel
la lettera all'Ambasciatore, al
lora, il " Tempo » non ha spie
gato perchè, per esempio, il go
verno italiano ha sabotato aper
tamente la Conferenza Econo
mica di Mosca? O perchè furo
no vietati i visti agli scienziati 
sovietici per il convegno medi
co di ^Firenze? O perchè il go
verno italiano ha cacciato dal
l'Italia la corrispondente della 
Pravda? O perchè il governo 
italiano ha sospeso i permessi di 
soggiorno a Chilels e alla Ula-
nova, a tutti gli artisti sovietici? 
Perchè, soprattutto, il Tempo 
non spiega le ragioni per cui il 
nostro (il ' loro >) Presidente 
del Consiglio, in occasione della 
morte di Stalin ha sentito il bi
sogno, come primo commento, 
di vomitare alcuni insulti che 
hanno sdegnato tutti? Forse per 
contribuire a * eliminare il dia
framma »? 

Ci spieghi queste cose il Tem
po: altrimenti noi non ci riter
remo * italieschi > se non a pat
to che quelli del Tempo si riten
gano « a etineschi ». 

Giuoco d i Dadi 

La Voce Repubblicana ha 
sposato la nostra tesi e, dopo 

aver letto i nostri articoli al ri
guardo, sostiene in un possente 
corsivo che Dado Ruspali, se è 

'straniero, deve essere espulso 
dall'Italia, come indesiderabile: 
se invece è italiano, gli deve 
essere ritirato il passaporto. Be
nissimo. Siamo lieti che una 
volta tanto la Voce si allinei 
con i dettami del Cominform. 
Ed ora aspettiamo i fatti: noi 
delPUniik possiamo al massimo 
protestare, per il caso Ruspoli: 
ma ali* Voce spetta di agire. Al 

Ì over no ci stanno loro, mica noi. 
'• per di pia toro ci stanno con 

due ministri che, non fo per di
re, tna dicono di essere * auto
revoli ». E dunque, coraggio!. 
Se è vero che ai governo i re
pubblicani contano qualcosa di 
più d'un soprammobile, si diano 
da fare. Si dia da fare Pacciar-
di, chiami a sé Taviani (ch'è 
tutto sommato solo un sottose
gretario) e gli ordini di buttar 
fuori il Dado dall'Italia. SÌ dia 
da fare La Malfa, e chiami a si 
l'altro sottosegretario agli este
ri, Dominedà, e si faccia sentire. 
Avanti! Ormai, come suol dir
si, per la Voce il Dado è trat
to, e nessuno torna indietro. 

Quello che Fanfani 
non dice 
r Fanfani ha detto ad Arezzo: 
11 problemi sociali italiani an
cora da risolvere dipendono da 
alcune insufficienze ». 

Una di queste è la disponibi
lità degli alloggi. Infatti secon
do i dati forniti dalVannuario 
delle Nazióni Unite del 19fi, 
negli ultimi cinque anni in Sve
lia sono stati costruiti, per ogni 
diecimila abitanti, una media di 
70 alloggi, 48 nells Norvegia, 28 
nel Belgio, 16 in Finlandia, it 
in Spagna, so in Grecia, 7 in 
Francia e in Italia 4. — Ma 
questo Fanfani non lo dice. Per
chè se lo dicesse si scoprirebbe 
che tra le tante * btsufpcienze » 
da registrare c'è anche quella, 
fondamentale, di un governo che 
è stato capace di rimanere sotto 
persino «Ha Spagna e alla 
Grecia. 

ALLA PRIMA SEDUTA PEL CONSIGLIO ATLANTICO A PARIGI 

Brutale ricatto cEi Dulles per ottenere 
la ratifica ad ogni costo della C.E.D. 

In caso di mancata ratifica la Germania di Bonn sarebbe ammessa alla NATO - Direttive 
oltranziste agli atlantici in un messaggio di Eisenhower - Un discorso di George Bidault 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — Riunitosi a 
Parigi in un clima interna
zionale più favorevole alla di 
stensione, il Consiglio del 
blocco atlantico non poteva 
ignorare le piospeettive aperte 
dalla diplomazia sovietica con 
le sue rinnovate iniziative di 
pace. 

Fin dalle prime battute 
questo è diventato, anzi, il 
problema essenziale d e l l a 
conferenza che si è aperta 
stamane nelle sale del Palaz
zo di Chaillot: quale atteg
giamento adottare di fronte 
a quelle iniziative e alle al
tre, prevedibili poiché con
formi a tutta la politica so
vietica, che potrebbero esse
re prese in un vicino avve
nire? Quali ripercussioni a-
vranno sulla struttura, sulla 
coesione, e sul funzionamento 
dell'alleanza atlantica, le nuo
ve proposte di pace e l 'entu
siasmo che esse hanno solle-
vato in tutto il mondo? 

Foster Dulles ha cercato 
immediatamente dì orientare 
la discussione verso le rispo
ste ortodosse, cave al Dipar
timento di Stato, servendosi 
per questo dell'autorità di 
Eisenhower. In mattinata, non 
appena il convegno si è aper
to sotto la presidenza di Lord 
Ismay, che sostituiva il m i 
nistro e Presidente danese, 
assente perchè dimissionario 
in patria, il Segretario di Sta
to americano ha letto un m e s 
saggio del Presidente degli 
Stati Uniti, il cui tema prin
cipale e per nulla originale 
era il seguente: malgrado « la 
possibilità offerta agli esseri 
umani di marciare verso una 
era di pace e di progresso », 
il blocco atlantico deve accre
scere e non rallentare la sua 
azione. Si sentiva nel m e s 
saggio la preoccupazione di 
evitare un possibile sbanda
mento di certi alleati e u 
ropei. 

Il secondo intervento è v e 
nuto a mezzogiorno con un 
lungo discorso del francese 
Bidault. pronunciato al ter 
mine di un banchetto, cui 
tutti i ministri erano stati 
invitati, nel ristorante che si 
trova al primo piano della 
Torre Eiffel. 

Sulla Torre Eiffel 
11 discorso era stato pre

annunciato come una impor
tante manifestazione pro
grammatica del governo fran
cese: è venuto fuori un testo 
piuttosto confuso, indubbia
mente influenzato dai nuovi 
sviluppi della situazione in 
ternazionale. ma incapace di 
apportarvi un contributo co 
struttivo, in cui affioravano 
tuttavia abbastanza netta
mente i principali contrasti 
franco-americani (quelli che 
già avevano dato un carat
tere burrascoso a un col lo
quio tenutosi ieri fra i mi 
nistri dei due paesi ) . Egli si 
è ben guardato dal fare sue 
le tesi oltranziste di Foster 
Dulles, che vorrebbe porre 
degli ultimatum all'URSS, e 
certe assurde proposte di Ei 
senhower sulla « liberazione» 
dei paesi non capitalistici; 
* coesistere », per lui, « sìgni-
fica riconoscere l'esistenza a l 
trui >», poiché « la pace non si 
fonda sulla intolleranza >. 

Dopo aver sempre rifiuta 
to di trattare col Viet Nam, 
egl i vorrebbe però che « la 
conclusione di un armistizio 
in Corca > dipenda * dalla fine 
di ogni attacco d ireno o in
diretto in Indocina». Quanto 
alla Germania, egli ne rifiuta 
sdegnosamente anche la «(neu
tralità >», esigendo che, unita, 
essa faccia parte del blocco 
militare occidentale, nella sua 
formula europeistica: po le 
mizza però con gli americani 
a proposito del l> esercito e u 
ropeo», dicendo che come 
potenza mondiale la Francia 
deve far fronte a « problemi 
che altri paesi non conosco
no », ed ha perciò « il diritto 
di mettere gli altri in guar
dia contro una fretta ecces
siva. ». 

La discussione vera e pro

pria sulla nuova situazione 
internazionale ha avuto luo
go nel pomeriggio a una r iu
nione in cui erano presenti 
solo ì ministri. Dopo un se 
condo intervento di Dulles, 
ogni capo-delegazione ha pre
so la parola: De Gasperi, in 
particolare, ha parlato a no
me del governo italiano. Co
me Dulles voleva, si è affer
mato che la organizzazione 
atlantica deve continuare ed 
intensificare la sua azione: 
ma, se si può giudicare dal 
mutismo dei portavoce alla 
fine della seduta ed alla vio
lenza delle espressioni che lo 
stesso Dulles ha impiegato in 
una successiva conferenza 
stampa, molti contrasti co 
vano sotto questo generico 
accordo di massima. 

'Parlando con i giornalisti, 
Dulles è stato di una estrema 
durezza. Ha fatto qualche ac
cenno al nuovo piano di riar
mo che egli ha portato con 
sé dagli Stati Uniti: prolun
gamento dello sforzo p e r 
molti anni, ulteriore aumento 
delle divisioni atlantiche con 
la inclusione di reparti tede
schi, preparazione alla guer
ra atomica con distribuzione 
di < armi nuove », forte ridu
zione degli aiuti « america
ni », preoccupazione di ev i ta
re «li eccessivi squilibra fi
nanziari. Secondo lui, non è 
accaduto nulla che possa mo
dificare la politica del blocco 
atlantico: e questo non deve 
femiarni a raccogliere quello 
che -egli ha chiamato prima 
« le bricioli- sovietiche „ e poi 

« le mele marce » che l'URSS 
« getta tra le gambe degli oc
cidentali ». 

Frasi atpre 
Ma frasi ancor più a.<=pre 

Dulles ha pronunciato all'in
dirizzo soprattutto dei fran
cesi, quando lo hanno invita
to a parlare dell'« esercito 
europeo ». Il blocco atlanti
co, egli ha detto in sostanza, 
ha bisogno delle divisioni te
desche e quindi la loro crea
zione dovrà diventare realtà 
nei prossimi mesi; gli ame
ricani non sono disposti a 
combattere in Germania sen
za i tedeschi; lo facciano i 
francesi, se ne hanno voglia. 
Sebbene qualcosa sia stato 
realizzato, egli « non può dir
si soddisfatto » dei risultati 

ottenuti in questo senso dopo 
il suo ultimo viaggio in Eu
ropa. Bisogna quindi che pro
gressi notevoli siano effet
tuati prima del 30 giugno: sa
rebbe impossibile, infatti, ot
tenere altri fondi dal Con
gresso americano se, per 
quella data, non vi sarà la 
certezza che il riarmo tedesco 
diverrà una realtà. 

Ed al ricatto economico il 
Segretario di Stato america
no ha aggiunto il ricatto po
litico: se il trattato per l'e
sercito europeo non sarà ra
tificato « dovremo affrontare 
soluzioni diverse, una delle 
quali potrebbe essere V am
missione della Germania oc
cidentale nel Patto .Atlanti
co ». 

GIUSEPPE BOFFA 

STRANGOLATA CON UNA CALZA 

Un'altra donna uccisa 
vicino a Notting Hil l 

Si tratterebbe, questa volta,* di un delitto passionale 

LONDRA, 23. — Il cada-Ima del 16 giugno prossimo. 
vere nudo di una donna dijLa sessione giudiziaria, infat-
cinquanta anni, certa Grace 
Darrington, morta per stran
golamento, è stato rinve
nuto oggi in un apparta
mento di Bayswater non lon
tano dalla abitazione occu
pata da John Christie nel 
quartiere di Paddigton adia
cente a quello di Notting 
Hill, dove altri quattro ca
daveri di giovani donne 
strangolate sono stati ritro
vati. 

La donna, signora Grace 
Darrington è stata strango
lata con un paio di calze di 
nailon, n cadavere è stato 
scoperto dal marito — viag
giatore di commercio — che 
rientrava a casa. 

Si apprende, frattanto, che 
il processo contro Christie, 
davanti alla Corte d'Assise di 
Londra, a Old Bailey. non a-
vrà probabilmente inizio pri-

Ernie ralni a New Yark 
h illesa iei Rtserteri 
U scritta* ìmtfk Braaù e il fivbta Steplm 
Lare ahilurm» i 

,- N E W YORK, 23. — Lo 1 deranno la parola anche il 
scrittore Joseph Bratain, pre- professor Stephen Love di 
a d e n t e d e l « Comitato na- [Chicago eminente giurista che 
zionale per la giustizia nel ca
s o l i u t i l i m i •. testé rientra
t o d a u n viaggio in Europa, 
Illustrerà i nuovi sensazionali 
evflappf verificatisi nella que
stione nel eorso di ttn grande 
radono indetto al Rendali 
Island Stadium domenica 
sDe 14. - -r*" -
' Braaasm fe» vallato l'Inghil
terra, la Frauda e l'Italia in 
un viaggio di due settimane. 
Ha dsjcssso a esso di Etnei e 
Julius nsssnlurr con .espo
nenti parlamentari, eminenti 
autorità legali e rappresen
tanti di diverse chiese. 

del raduno pren-

pronunciò il discorso in d i 
fesa di Ethel e Jul ius nel 
banchetto organizzato — al 
prezzo di 25 dollari per c o 
perto — per la raccolta di 
fondi. 

Le clamorose ammissioni 
del teste a carico David Gre-
englass, dalle quali risulta 
che l o stesso Greenglass fu 
imbaccato dagli uomini del 
FBI e testimoniò il falso con' 
tro la sorella e il cognato, s » 
ranno dettagliatamente ana 
lizzate dagli oratori, i quali 
ne rileveranno il valore di 
prova decisiva dell'iniquità 
del processo. 

ATROCI STATISTICHE IN UN OSPEDALE CINESE A KAESONG 

Offre fa metà dei reduci da Koje 
mutilati o tubercolotici per fonte 

Soldati britannici tlenunciuno i falsi americani sulle *i marce della morte99 
M cino-coreani rimpati'ieranno anche i prigionieri presi in onesti giorni 

PAN MUN JON — Spettri umani tornano dall'inferno di 
Koje. Tremila prigionieri cino-coreani sono stati massacrati 
ia nn anno nel campi del sud da coloro che oggi osano in

ventare pretesi a maltrattamenti » 

ROSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE 

PAN MUN JON, 23 — In 
contrasto con le accuse iste
riche e assolutamente cam
pate in aria che la macchina 
propagandistica americana sta 
fabbricando attorno a prete
si maltrattamenti di prigio
nieri americani nella Corea 
settentrionale, ci sono alcuni 
fatti da me personalmente 
accertati oggi in uno degl i 
ospedali istallati a Kaesong 
per il ricovero dei malati e 
dei feriti rimpatriati in que
sti giorni. 
__Ci sono, in questo ospedale, 
550 prigionieri cinesi r impa
triati. Tra essi vi sono 221 
mutilati delle gambe, dei 
quali 189 sono divenuti tali 
•— per amputazioni, ossa non 
riaggiustate ecc. — in seguito 
alla mancanza o all'inade
guatezza di cure mediche. Ci 
sono 192 malati, dei quali 

Si nulesi saeriiscM» 
le f « M e i Clètk 

PAN MUN JON, 23 (A.N. 
S.A-A.F.P.). — il capo degli 
ufficiali di collegamento del 
Commonwealth al «Villag
gio della libertà », colonnel
lo Busby, ha dichiarato que
sta sera: «Dalle informa
zioni la aeotae H M C I H 
•tao a «jaeste e w u o l o ri
salta the I prifiaaJeri di 
gwerra sfleasferl Sene fera» 
ansate del C s i a s s a a t a l t a 
•ritaanice, staora rimpatria
ti, BOB asme stati assetta di 
avritrattaawnti nel campi di 
cwaceRtnuaeate nord • co
reani ». 

109 tubercolotici per effetto 
della denutrizione e del lavo
ro forzato subiti nei campi 
americani. 

Mentre continuano a resti
tuire alla parte cino-coreana 
prigionieri mutilati o all'ulti
mo stadio della fame, gli 
americani stanno tentando di 
nascondere l'orrore dì questo 
fatto dietro una frenetica 

barriera di terribili storie di 
maltrattamenti che i loro pri
gionieri avrebbero subito. Ci 
sono qui circa 150 giornali
sti, per lo più americani, im
pegnati in una poco nobile 
gara a ehi fornisce i racconti 
più sensazionali per uso degli 
esigenti direttori d'America. 

Contemporaneamente, gli a-
mericani hanno messo il ba
vaglio a tutti i prigionieri, 
eccetto coloro che si prestano 
a raccontare le bugie che i 
servizi di propaganda desi
derano. Corrispondenti di 
giornali meno « gialli » mi 
hanno detto che perfino i 
funzionari della censura sono 
stupiti di fronte alle inter
pretazioni contorte che questi 
« giornalisti » dannò di inno
centi osservazioni fatte dai 
prigionieri, e barcollano sot
to il peso di tutti gli ameri
cani uccisi dalle macchine da 
scrivere di questa banda di 
corrispondenti impazziti. 

Tre sono i capisaldi della 
propaganda di odio lanciata 
in questi giorni dagli ameri
cani: i racconti attorno ad 
una pretesa e m a r e i a della 
morte», la pretesa che altri 
prigionieri malati o feriti in 
possesso dei cino-coreani s ia
no s t a t i arbitrariamente 
esclusi dal rimpatrio è i l cosi 
detto «indottrinamento forza
to» cui sarebbero stati sotto
posti i prigionieri. 

Uno dei soldati del Glou-
cester con cui ho parlato ha 
preso parte ad una marcia di 
prigionieri dalle l i n e e del 
fronte verso il nord nell'apri 
le-maggio del 1951. 

« C'erano 400 uomini nel 
mio gruppo — egli ha detto 
— e ci muovevamo durante 
la notte perchè di giorno gli 
apparecchi americani bombar 
davano tutto ciò che appa
riva in movimento. Durante 
la marcia, avevamo soste e 
riposo a sufficienza. Entro la 
terza notte, tutti coloro che 
avevano riportato ferite o a p 
parivano ammalati sono stati 
separati e m a n d a t i in un 
ospedale Ci hanno raggiunto 
più tardi. Altri che si erano' 
ammalati durante il viaggio 
sono stati fatti proseguire con 
carri trainati da buoi. A v e v a 
mo .le stesse razioni dei sol
dati di scorta: riso, miglio, 
verze, pesce, fagioli, g iun
cata». 

Un fuciliere dell'Ulster che 
sarà rilasciato nei prossimi 
giorni, Edward Spencer, di 
Liverpool. mi ha fatto un 
r a c c o n t o molto simile per 
quello che riguarda la mar
cia di trasferimento di 60 

soldati dell'Ulster nel gen
naio e febbraio del 1951. «Nei 
primi giorni — egli mi ha 
detto— essi rimandarono a l 
cuni dei feriti alle nostre l i 
nee e portarono gli ammalati 
in un ospedale. Non abbiamo 
perduto neppure un uomo. Il 
cibo era buono e ci davano 
perfino della carne di maiale». 

Per quanto si riferisce alla 
accusa di trattenere prigio
nieri malati e feriti in vio
lazione degli accordi, non solo 
essa è falsa ma è da notare 
ce oggi gli ufficiali di colle
gamento c ino-coreani hanno 
preannunciato l'inclusione n e 
gli elenchi di rimpatrio di 
nuovi contingenti di prigio 
nieri recentemente catturati e 
non ancora i n o l t r a t i nei 
campi. 

Infine le accuse di « indot
trinamento», smentite netta
mente e spontaneamente dai 
prigionieri americani il pri
mo giorno dello scambio, pri
ma dell'intervento dei servi
zi di spionaggio, si sono a n 
date progressivamente ridu
cendo, anche sulla bocca de 
gli a m e r i c a n i , a qualche 
chiacchierata organizzata da 
gli stessi prigionieri: questi 
erano stati informati del fat
to che è stata la Corea del 
sud, istigata dall'America, a 
scatenare questa guerra, ciò 
che è da tempo provato; gli 
Stati Uniti furono definiti, 
in tali riunioni, imperialisti, 
come appare ragionevole dal 
momento che essi combattono 
a cinquemila miglia dalla l o 
ro terra. 

ALAN WINNINGTON 

doveva fare le sue raccoman
dazioni all'assemblea non ha 
raggiunto alcun accordo nono
stante che il Senato debba vo
tare domani sul trattato. 

La Commissione si riunirà 
nuovamente domani mattina, 
poche ore prima del voto al 
Senato. Negli ambienti cover-
nativi non si nasconde il pessi
mismo, e al nota che nemmeno 
l'intervento del Cancellerò Ade-
nauer è valso ad affrettare la 
decisione della Commissione. 

ti, si aprirà il 5 maggio, e gli 
avvocati di Christie non a-
vrebbero il tempo necessario 
per preparare la difesa del 
loro cliente, che sarà nuova
mente tradotto dinanzi al 
Tribunale mercoledì prossimo 
29 aprile, e forse ancora una 
volta il mercoledì successivo. 

LA CARTA BOLLATA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sizione di vwnopolio, essi si 
limitano a intascare tutti quei 
3 per cento in più che non 
versano allo Stato. 

L'IGE ha dato luogo inol
tre, in Italia, ad uno dei più 
bizzarri fenomeni fiscali del 
mondo. Gli italiani pagano 
le tasse sulle tasse! Dare una 
occhiata alle bollette della 
luce elettrica: troverete la 
tariffa, poi l'imposta di con
sumo, poi VIGE. 

Tutto sommato, si può cal
colare che, sulla maggioran
za dei nostri acquisti e del
le nostre spese, Pincidensa 
dell'IGE gravi per un 10-15 
per cento del prezzo. Quasi 
tutto ciò che compriamo 
(dalle camicie ai vestiti, dal
la carne all'ingresso nello 
stadio, dalle, saponette ai gio
cattoli per i ragazzini) p o 
trebbe costare dal 10 al 15 
per cento in meno se non esi
stesse l'Imposta Generale 
sull'Entrata. E si noti che gli 
italiuni pagano VIGE sul con
to della lewarrice quando n a 
scono, sul conto del dottore 
quando s'ammalano, sul con
to dell'impresa di trasporti 
quando muoiono, 

A introdurre VIGE è stato 
il governo /ascista. L'Imposta 
Generale sull'Entrata è stata 
creata da Mussolini alla vigi
lia delle sue «Ittme awuentu-
re belliche. E', insomma, una 
imposta di guerra, una di 
quelle destinate dal governo 
fascista a «fare tabula rasa 
della cosidetta otta civi le» e 
a indirizzare tutte le risorse 
al riarmo. Questo è noto a 
tutti. Meno noto, però, è che 
l'inventore dell'IGE, la per

sona la quale ha concepito 
questa geniale idea e alla 
quale siamo legati da un co
sì imperituro debito di rico
noscenza è stato un profes
sore universitario, consulente 
del Ministero delle Finanze 
fascista, all'epoca del mini
stro Thaon di Revel. Questo 
signore è ben noto, oggi, agli 
italiani. Si chiama Ezio Va-
noni, l'attuale ministro delle 
Finanze 

L'abolizione dell'IGE, la 
più ingiusta delle imposte, 
pagata da tutti i consumatori, 
pagata tre o quattro volte dai 
piccoli produttori, e solo una 
volta dai grandi monopoli, 
pagata dai dettaglianti, tra 
l'altro, con una restrizione 
delle vendite, è uno dei punti 
programmatici fondamentali 
della riforma tributaria pro
posta dall'Opposizione. Natu
ralmente occorre una seria e 
profonda riforma, che non ha 
nulla a che fare con la pseu-
do « riforma tributaria » del 
suddetto ministro Vanoni. La 
IGE ha dato quest'anno allo 
Sfato 303 miliardi, e il go
verno minaccia di ricavarne 
quest'altro anno ben 373 mi
liardi, sempre che il 7 giugno 
ottenga la maggioranza. Per 
poter abolire VIGE, la carta 
bollata e altre imposte an
tipopolari sui consumi, occor
re elevare decisamente le en
trate derivanti dalle imposte 
dirette sui ceti più abbienti; 
occon-e creare «na unica i m 
posta personale progressiva 
la quale — come vedremo — 
assorba tutte le imposte rea
li esistenti (ricchezza mobile, 
fabbricati, terreni, ecc.); oc 
corre creare il monopolio fi
scale sull'importazione del 
caffè, dello zucchero, del ca
cao; occorre mantenere e ina
sprire ìe imposte sui consumi 
e sugli scambi di lusso. 

Con questa riforma, come 
ha dimostrato il Partito co
munista, lo Stato, pur abo
lendo VIGE, potrebbe aumen
tare fino a 40 miliardi annui 
le proprie entrate. 

PIETBO INGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.LS.A. 
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PER TRATTATIVE COMMERCIALI 

Un ex ministro inglese 
si recherà neiriML&S. 

LONDRA, 23. — L'ex mi 
nistro laburista britannico 
del Commercio, Harold Wil
son partirà fra due settimane 
per Mosca, dove, secondo l'a
genzia americana A.P., « di
scuterò con le autorità sovie
tiche la questione degli 
s c a m b i commerciali fra 
Oriente ed Occidente». 

Wilson visitò Mosca tre 
volte nel 1947, e condusse le 
trattative da parte inglese per 
la conclusione del trattato di 
commercio anglo - sovietico. 

Un Manifesto del P. C. 
siila crisi w Arjetlwi 

CITTA' DEL >.*ESSICO. 23 — 
E' stato «nnun rfato oggi lnrns-
«to. avvenuto a Buenos Aire*. 
di quaranta militanti comunisti. 

Ieri mattina, come na Infor
mato l'agenzia americana €U.P.». 
U P C argentino aver» pubbli
cato un manifesto aull» grave 
crisi che travaglia il paese. W» 
manifesto erano messe a nudo 
le responsabilità del governo 
peronista. dimostratosi Incapace 
cu impedire o almeno arginare 
la crisi aiìaganto, e che non 
ha saputo addossarne il peso 
sui capitalisti, sui grandi trust 
stranieri e suoi grandi proprie
tari terrieri II peso della crisi 
è ricaduto Invece» ouL'o spalle 
dei lavoratovi 

La via d'uscita, corno rileva 
il manifesto del P .C citato dal
l'* u.P. ». pud consistere solo 
neKa formazione di un governo 
democratico nel quale «1 -unisca
no tutte le forze progressive sia 
all'interno del partito peronista 
«la fra gli elementi di opposi
zione 

La CED in pericolo 
al Senato dì Bonn? 
BONN, 23. — La ratifica del 

trattato per IV esercito earo-
peo» da sarte della Camera 
alta della Germania occidentale 
— iafaraaa l'«A.P.» — si »**-
senta «sesta sera incerta: la 
Csnunissfone parlamentare che 
WHimuimini i in i iwi t t i tn 

LA YOCE M A VERITÀ' 
La RAI è al servizio 

del governo clericale e 
quotidianamente tra
smette notizie deforma
te e menzogne. Per sa
pere la verità, ascolta
te % programmi a>lle 
rodio democratiche. 

Ogsi in Italia 
OtX IMS-UAS (1 

(ss* fi 
251,73, n^at, JMS, 4M»): 

l f t a a a « la asta, 
0«22-aj>(sas 

a h U H - latitami 

27B): 

*au24%5) 

Radi* Itosca-

Contro: 

INFLUENZA, R A F F R E D D O R I 
REUMATISMI 

N. 8. - UASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina alTacido acetilsa
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 
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(*) Lunedi, giovedì e sabato. 

NUOVA IIOO 

BTAOOMI 
Pam S* l*nm+, ll3T*4.mM2 

SAIJOKE ESPOSIZIONE t 
Via FiHpps, Tami i «. 39-49 . Telef. 474.513 


